BEATITUDINE DEL PELLEGRINO
Guida 1: Iniziamo questo pellegrinaggio chiedendo a Don Bosco e Madre Mazzarello siano i nostri compagni di viaggio, perché insieme loro, possiamo camminare verso la sorgente del nostro carisma salesiano a Valdocco, Mornese e Nizza. 
Guida 2: Un pellegrinaggio che ci fa percorrere in questi 150 aniversario un sì che si prolunga nel tempo nella Chiesa e nella vita di ciscuna di noi.
· Beata te, pellegrina, se scopri che il cammino ti apre gli occhi su ciò che non si vede.
· Beata te, pellegrina, se lungo il cammino hai trovato compagnia, altri che hanno deciso di camminare con te fino alla fine.
· Beata te, pellegrina, se nel cammino hai percorso la via del silenzio e della solitudine e in esse hai incontrato Dio.
· Beata te, pellegrina, se nel cammino hai portato un'altra ferita che non è tua, con un altro peso che non è tuo, con un'altra vita di cui il cammino ti ha reso responsabile.
Rit: Beate voi
· Beata te, pellegrina, se hai fatto un passo indietro per aiutare gli altri, se hai aspettato chi è in ritardo, se hai incoraggiato gli abbattuti.
· Beata te, pellegrina, se nel Cammino cerchi la Verità e la Vita e la trovi in ​​Gesù Cristo e nel suo Vangelo.
· Beata te, pellegrina, se il cuore si riempie di gratitudine per il dono che continuamente ricevi.
· Beata te, pellegrina, se il cammino ti ha reso paziente e umile con te stesso e con gli altri.
Rit: Beate voi
· Beata te, pellegrina, se hai fatto il cammino della vera Pace con ogni persona che hai incontrato e hai lasciato dietro di te un segno della Bontà di Dio stesso.
· Beata te, pellegrina, se il cammino ti ha mostrato il paradosso della vita, notte e giorno, pioggia e sole, tristezza e gioia, e tu hai accolto tutto, trasformandolo in offerta di vita.
· Beata te, pellegrina, se il cammino ti ha fatto comprendere che la gioia della meta si raggiunge attraverso il cammino della croce, della rinuncia, della perdita della vita...
· Beata te, pellegrina, se hai ricevuto disprezzo per esserlo e hai risposto con una benedizione.
· Beata te, pellegrina, se il cammino ti ha insegnato che comincia quando finisce...
Rit: Beate voi

Guida 1: Beata te, se decide nel tuo cuore insieme a noi il santo viaggio.
Guida 2: Beata Te Maria, che hai saputo camminare in fede, accompagnaci anche a noi!
Canto: Mentre Trascorre la vita


“Camminante, il sentiero non è altro che le orme dei tuoi passi. Camminante, non c’è sentiero, il sentiero si apre camminando” (Antonio Machado).
La speranza è la spinta nel cuore di chi parte lasciando la casa, la terra, a volte familiari e parenti – penso ai migranti –, per cercare una vita migliore, più degna per sé e per i propri cari. Ed è anche la spinta nel cuore di chi accoglie: il desiderio di incontrarsi, di conoscersi, di dialogare… La speranza è la spinta a “condividere il viaggio”, perché il viaggio si fa in due: quelli che vengono nella nostra terra, e noi che andiamo verso il loro cuore, per capirli, per capire la loro cultura, la loro lingua. È un viaggio a due, ma senza speranza quel viaggio non si può fare. La speranza è la spinta a condividere il viaggio della vita. Non abbiamo paura! Non abbiamo paura di condividere la speranza!
 
	Camminando 
si apprende la vita,
camminando si conoscono le cose
camminando si sanano ferite del giorno prima.
Cammina guardando una stella
ascoltando una voce seguendo le orme di altri passi.
Cammina cercando la vita
curando le ferite lasciate dai dolori.
Niente può cancellare il ricordo del cammino percorso.  
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